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La processione per le vie 
del paese è stato il momento 
più atteso della festa di San 
Rocco perché mancava da 
ben tre anni. Da quando la pan-
demia ha cambiato abitudini e 
comportamenti soprattutto 
nelle relazioni  social i  e 
momenti che richiamavano 
tante persone. Ma ora con le 
dovute accortezze è tornata. 
E' tornata la processione per le 
vie del paese. Forse non con 
quella moltitudine di un tempo, 
il che forse deve far rivedere 
alcuni aspetti organizzativi che 
non possono più essere quelli 
di un tempo, affidati per lo più 
alla buona volontà dei fedeli, 
per una  partecipazione anco-
ra maggiore durante la pro-

cessione del Santo. Ma quello 
che è importante e che rappre-
senta la notizia di questa edi-
zione della Festa del Santo 
Patrono di Roccanova è il ritor-
no di San Rocco. Sì San 
Rocco è tornato lungo i vicoli 
del “paese del vino” e come 
sempre il 16 agosto si è tra-
sformato in festa, quella che 
unisce l'intera comunità rocca-

novese in segno di omaggio al 
suo Santo Patrono. E per lui 
sono tornati tanti roccanovesi. 
E non solo Carmine, Vincenzo 
e Franco che vivono a mille 
chilometri di distanza ma che 
nel segno di San Rocco hanno 
cementato l'amicizia  di una 
vita che si rinnova ad ogni 
festa patronale, ma anche 
tanti altri. Alcuni che non vede-
vamo da tempo e che hanno 
voluto approfittare della Festa 
di San Rocco per ritornare a 
Roccanova, paese di nascita 
per molti. Ma anche per una 
breve vacanza per altri. Per 
tutti insomma il ritorno in 
paese è stato programmato 
per il 16 agosto, per San Roc-
co, quando la comunità si ritro-

va nel segno del 
Santo. Di quel pel-
legrino di origini 
f r a nc e s i  d a l l a 
breve esistenza 
(1295-1327)  e 
della sua missione 
di carità e aiuto per 
i poveri, più volte 
ricordata da Padre 
Luis Rodriguez 
durante la novena 
in onore del Santo 
e nella Messa offi-
ciata in piazza, 
subito dopo il lan-

cio della mongolfiera offerta 
dalla Proloco e che rappresen-
ta sempre un momento di gran-
de partecipazione e sugge-
stione popolare. Quella parte-
cipazione ancora più forte e 
compatta che si è registrata al 
rientro della statua del Santo 
nella cappella del corso a lui 
dedicata e che è diventata, tra 

le note della banda musicale di 
Colobraro, tripudio di applausi, 
emozioni e mille flash di telefo-
nini al grido di Vincenzo 
Costantino: “Evviva San Roc-
co”. La festa è poi continuata 
in serata in piazza con una 
Cover musicale dedicata a 
Vasco Rossi. Mentre la sera 
prima, dopo la processione 
della Madonna dell'Assunta, il 
palcoscenico è stato di un altro 
gruppo musicale. Niente fuo-
chi d'artificio per “mancata 
autorizzazione regionale” 
come sottolineato dal parroco. 
Mentre particolare emozione, 
lo vogliamo sottolineare, da 
parte del maestro Sandro 
Emanuele (86 anni) quando la 
banda in mattinata è passata 
nel corso con lui seduto 
davanti casa ad ascoltare 
l'Inno a San Rocco da lui com-
posto nel 1992 e tante volte 
eseguito dalla gloriosa banda 
musicale di Roccanova da lui 
diretta per oltre trent'anni. A.L.

Pur se restano ancora le preoccupazioni per la pandemia la festa patronale è sempre aggregazione

Torna San Rocco, ed anche la festa
E dopo tre anni torna anche la processione del Santo per le vie del paese 

Calici di buon vino Grottino 
Dop. Ma anche degustazione 
di prodotti tipici in un percorso 
culturale, enogastronomico e 
musicale nel centro storico. 
Anche questo è stato “Calice di 
Stelle” a Roccanova. Un 
appuntamento organizzato 
dall'Amministrazione comuna-
le nell'ambito dell'evento 
n a z i o n a l e  r e a l i z z a t o 
dall'Associazione “Città del 
vino” e dal Movimento Turismo 
del vino”. Un evento che il 10 
agosto scorso, tra le stelle 
cadenti nella notte di San 
Lorenzo, ha visto il “paese del 
vino”animarsi di vari momenti 
di intrattenimento musicale e 
assaggi di buon vino che 
hanno richiamato tanta gente 
anche dai paesi vicini. A 
cominciare dalla visita alle grot-
te del vino nella mattinata e ad 
un momento culturale nel 
pomeriggio con la presenta-
zione del libro “Buon Appenni-
no, la cultura del cibo nell'Italia 
interna” edito da Rubettino edi-
tore a cura della Fondazione 
Appennino. Poi in serata il per-
corso enogastronomico nel 
centro storico accompagnato 
da momenti musicali.Come 
“  nella Piazzetta NotaNapul'è
Tenente De Marinis nel Casa-
le, ma anche il “Dolce Swing 

Jazz”  in piazza 
Castello o ancora 
“ la  Compilation 
Rocco Fiore e la 
sua Band” nella 
piazzetta del Ponte 
intitolata al dottor 
Rocco Arbia.  E 
ancora il brindisi 
sotto le stelle nella 
piazza centrale del 
paese con la “Iatri-
daTaradance”  e 
l 'a t tore ,  osp i te 
d'onore, Maurizio 
Casagrande  in 
quello che è stato il 
momento clou del 
Convivium nel cen-
tro storico che ha 
visto  la promozio-
ne del prodotto tipi-
co del posto attra-
verso il brand “il Roccanovino”. 
Una iniziativa nata dalla colla-
borazione di “Ateneo Musica 
Basilicata”, l'Associazione che 
gestisce il programma delle 
attività iniziate lo  scorso anno 
e che per tre anni consecutivi, 
attuerà un programma per la 
promozione del prodotto tipico 
d e l  p o s t o  s u p p o r t a t o 
dall'investimento di 60 mila 
e u r o  d a  p a r t e 
dell'Amministrazione comuna-
le quali fondi del progetto 

Ripov (Rete Interventi del Pro-
gramma Operativo Val d'Agri-
Melandro Sauro Camastra) . 
Un Convivium che ha messo 
in mostra e fatto assaggiare i 
vini  delle sei aziende che pro-
ducono il “Grottino di Rocca-
nova” Dop ma anche tanti altri 
prodotti tipici di varie aziende 
del territorio a tantissima gente 
arrivata a Roccanova anche 
dai paesi vicini. “I circa mille 
partitanti- hanno sottolineato in 
comunicato stampa gli orga-

Convivium nel centro storico tra vino, musica  e prodotti tipici

Calici di stelle al sapore di “Grottino”
Anche Roccanova aderisce all’evento nazionale realizzato

 dall’Associazione “Città del vino” e dal Movimento Turismo del vino”

Formazione di 97 unità in Basilicata

Per “Giardiniere d’arte”
specifici corsi professionali
A disposizione della Regione 600mila euro dal Pnrr

La figura del “giardiniere d'arte”, un professionista specializ-
zato nella gestione e manutenzione dei parchi e dei giardini sto-
rici sta per nascere anche in Basilicata. A questo sono finalizzati 
specifici corsi professionali a cui la regione Basilicata ha dato l'ok 
e per i quali sono stati assegnati oltre 600mila euro per la forma-
zione di 97 “giardinieri d'arte”. “Questo finanziamento- precisa 
una nota dell'ufficio stampa della Regione - fa parte di un investi-
mento più ampio di 300 milioni di euro nell'ambito del Pnrr, dei 
quali 100 milioni impegnati per il restauro di cinque importanti siti 
italiani, 190 milioni per interventi di restauro e valorizzazione di 
almeno 105 parchi e giardini storici e 10 milioni di euro per la for-
mazione dei giardinieri d'arte”.

“Si tratta di una figura poco nota e diffusa ma - ha detto 
l'assessore regionale alle Politiche di Sviluppo, Alessandro 
Galella -molto importante per la conservazione dei beni culturali, 
un'eccellenza del patrimonio italiano. La Basilicata possiede par-
chi e giardini storici di grande valenza culturale e ambientale. 
Recuperarli, significa restituire spazi di verde ai cittadini ma 
anche investire su un modello di sviluppo che mette al centro la 
cultura e il turismo”.

Approvato dalla giunta regionale 
per quasi 5milioni di euro

Ok al progetto 
Magna Grecia

Coinvolge otto comuni
13 gli interventi previsti

E' stato approvato a fine  luglio scorso dalla Giunta regionale 
di Basilicata il progetto “Magna Grecia”. Si tratta di un intervento 
che coinvolge 8 comuni (Bernalda, Policoro, Scanzano J., Mon-
talbano J., Nova Siri, Pisticci, Montescaglioso e Matera), 135.124 
abitanti culturali, con 13 interventi previsti per 4.734.000,00 Euro 
di investimenti programmati. “Un progetto integrato territoriale 
che- si legge in una nota  stampa della regione- punta a favorire la 
conoscenza e il 'riconoscimento' da parte del mercato turistico e 
delle comunità locali, del 'Valore', della 'Specificità' dell'Offerta 
turistico-culturale del territorio, composto da 11 azioni, tra cui cam-
pagne di scavi per i siti archeologici, costruzioni di ciclovie, reti di 
ippovie, acquisizione della certificazione ambientale Emas-Iso 
14001, segnaletica per la sentieristica, intervento sulle tavole pala-
tine nel nome di Pitagora, sistema informativo territoriale per la 
fruizione del patrimonio culturale e la rifunzionalizzazione dei siti 
archeologici”. Un progetto iniziato con Matera capitale europea 
della Cultura, che- ha sottolineato l'assessoreall'Ambiente ed 
Energia, Cosimo Latronico-ha trovato spazio in uno dei vari 
decreti per il Mezzogiorno, che finanziò la progettazione di sistemi 
culturali integrati, a cui fece seguito la proposta progettuale dei 
comuni dell'area metapontina, approvata dal Ministero.

D G&
GUCCI S T A L F I E R I
Controlli Optometrici
della VistaG R AT I S

Applicazioni di tutti i tipi di lenti
a contatto   

   ( ) Via L. Ciminelli, 9 - tel. 0973 577675
 ( ) - Loca l i tà  - te l . 0973 821649

nizzatori- hanno percorso 
l'itinerario del gusto nel centro 
storico con sosta in ogni piaz-
zetta per assaporare vino di 
qualità, assaggiare un pezzo 
di  formaggio stagionato, 
crema di tartufo bianco ascol-

tare buona musica. Con oltre 
500 paganti, numeri che 
hanno fatto registrare circa 
2mila ticket di degustazione 
del Grottino Dop oltre ai ticket 
negli stand enogastronomici 
ed agli acquisti di altri prodotti”.

 San Rocco in processione

Scorcio di Bernalda


